
I  Domenica  

Vespri  ed  Eucarestia 

Inno 

Introduzione alla preghiera 

 Per liberarci dalla morte  hai rivestito umana carne, 

e sulla croce hai offerto  il tuo corpo al divin Padre. 
 
Il terzo giorno sei risorto  e l’universo hai rinnovato, 

per questa nuova creazione  noi ti lodiamo, o Signore. 
 
Asceso infine alla gloria  risiedi ora presso il Padre 

ad intercedere per noi,  eterno e sommo Sacerdote. 
 
L’amore eterno hai effuso  suoi tuoi fratelli di adozione 

perché svelasse i tuoi misteri  ai puri e semplici di cuore. 
 
Un giorno tu ritornerai  per giudicare le nazioni, 

ti supplichiamo di chiamarci  in seno al Padre nella gloria. 
 
Affretta il tuo grande giorno  in cui fiorisce ogni cosa, 

perché tornando al suo Signore  Te solo esalti l’universo. 
 
Il mondo intero a Te si prostri  per adorarti o Trinità; 

e noi rinati a vita nuova,  un nuovo canto a Te leviamo. 

Amen. 



Salvezza, gloria e potenza sono del nostro Dio; 
  veri e giusti sono i suoi giudizi.  Ant. 
 
Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi,  
  voi che lo temete, piccoli e grandi.  Ant. 
 
Ha preso possesso del suo regno il Signore,  
  il nostro Dio, l'Onnipotente.  Ant. 

Perché le genti congiurano  
  perché invano cospirano i popoli?  
Insorgono i re della terra  
        e i principi congiurano insieme  
  contro il Signore e contro il suo Messia:  
"Spezziamo le loro catene,  
  gettiamo via i loro legami". 
  
Se ne ride chi abita i cieli,  
  li schernisce dall'alto il Signore.  
Egli parla loro con ira,  
  li spaventa nel suo sdegno:  
"Io l'ho costituito mio sovrano  
  sul Sion mio santo monte". 

Il Signore ha giurato e non si pente:  
  "Tu sei sacerdote per sempre  
          al modo di Melchisedek".  
Il Signore è alla tua destra,  
  annienterà i re nel giorno della sua ira.  
 
Giudicherà i popoli:  
  in mezzo a cadaveri  
          ne stritolerà la testa su vasta terra.  
Lungo il cammino si disseta al torrente  
  e solleva alta la testa. 

Oracolo del Signore al mio Signore:  
  "Siedi alla mia destra,  
finché io ponga i tuoi nemici  
  a sgabello dei tuoi piedi".  
 
Lo scettro del tuo potere  
  stende il Signore da Sion: 
  "Domina in mezzo ai tuoi nemici. 
 
A te il principato nel giorno della tua potenza  
  tra santi splendori;  
dal seno dell'aurora,  
  come rugiada, io ti ho generato". 
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Annunzierò il decreto del Signore.  
  Egli mi ha detto: "Tu sei mio figlio,  
  io oggi ti ho generato.  
 
Chiedi a me, ti darò in possesso le genti  
  e in dominio i confini della terra.  
Le spezzerai con scettro di ferro,  
  come vasi di argilla le frantumerai". 
 
E ora, sovrani, siate saggi, 
  istruitevi, giudici della terra;  
servite Dio con timore e con tremore esultate;  
  che non si sdegni e voi perdiate la via.  
Improvvisa divampa la sua ira.  
  Beato chi in lui si rifugia. 
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Rallegriamoci ed esultiamo,  
  rendiamo a lui gloria.  Ant.  
 
Sono giunte le nozze dell'Agnello;  
  la sua sposa è pronta. Ant. 



Applaudite, popoli tutti,  
  acclamate Dio con voci di gioia;  
perché terribile è il Signore, l'Altissimo,  
  re grande su tutta la terra.  
 
Egli ci ha assoggettati i popoli,  
  ha messo le nazioni sotto i nostri piedi.  
La nostra eredità ha scelto per noi,  
  vanto di Giacobbe suo prediletto. 
 
Ascende Dio tra le acclamazioni,  
  il Signore al suono di tromba.  
Cantate inni a Dio, cantate inni;  
  cantate inni al nostro re, cantate inni; 

46(47) (corale) 

perché Dio è re di tutta la terra,  
  cantate inni con arte.  
Dio regna sui popoli,  
  Dio siede sul suo trono santo.  
 
I capi dei popoli si sono raccolti  
  con il popolo del Dio di Abramo,  
perché di Dio sono i potenti della terra:  
  egli è l'Altissimo. 

2. E’ il ristoro dell’anima mia, 
    in sentieri diritti mi guida 
    per amore del santo suo nome, 
    dietro lui mi sento sicuro. 
 
3. Pur se andassi per valle oscura 
    non avrò a temere alcun male: 
    perché sempre mi sei vicino, 
    mi sostieni col tuo vincastro. 
 
4. Quale mensa per me tu prepari 
    sotto gli occhi dei miei nemici! 
    E di olio mi ungi il capo: 
    il mio calice è colmo di ebbrezza! 
 
5. Bontà e grazia mi sono compagne 
    quanto dura il mio cammino: 
    io starò nella casa di Dio 
    lungo tutto il migrare dei giorni. 

Offertorio 



L'anima mia magnifica il Signore  
  e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,  
 
perché ha guardato l'umiltà della sua serva.  
  D'ora in poi tutte le generazioni  mi chiameranno beata. 
Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente  
  e Santo è il suo nome:  
 
di generazione in generazione la sua misericordia  
  si stende su quelli che lo temono.  
Ha spiegato la potenza del suo braccio,  
  ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;  
 

Magnificat 

ha rovesciato i potenti dai troni,  
  ha innalzato gli umili;  
ha ricolmato di beni gli affamati, 
  ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
  
Ha soccorso Israele, suo servo,  
  ricordandosi della sua misericordia, 
come aveva promesso ai nostri padri, 
  ad Abramo e alla sua discendenza, 
         per sempre. 


